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MUSICA IRLANDESE. A
Chieri (San Domenico, via
SanDomenico2)venerdì24
alle21musica irlandeseconi
TùathadéDanann.
QUINTETTO E PIANO . In
Conservatorio(piazzaBodo-
ni)venerdì24alle21concer-
toperquintettiepianocongli
allievidiLauraRichaud,Car-
lo Bertola e Antonio Valenti-
no:Haydn,ProkofieveSchu-
bert.
SOUND OF PEACE. In me-
moria dell’ing. Danilo Ceva,
prof del Politecnico, Masca-
gni, Bach, Händel, Mozart
sabato 25 alle 21 con il com-
plesso Musica Laus in San
Lorenzo(piazzaCastello).
A FELETTO . Nella parroc-
chiale di S. Maria Assunta
sabato 25 alle 21 Pergolesi,
Perosi, Bach, Webber, Vival-
di e Petrali con Iris Piovano
soprano, Elena Losero con-
traltoePaoloTarizzoorgano.
MAGGIO CANORO. Sabato
25 (ore 21) nel Polivalente di
Tavagnasco, località Verney,
il coro alpino «Il Quadrifo-
glio»diBorgod’AleeCoralità
Viucese di Viù. Organizza il
coroRioFontano.
AVIGLIANA. Giovani came-
risti dell’Istituto Vittadini di 
Pavia(pianoforte,flauto,vio-
loncello, violino) eseguono
Mozart,Weber,Schumanne
Beethovendomenica26alle
16 in Santa Maria Maggiore
inBorgovecchio.
AMICI DI BRUSON. All’Edu-
catoriodicorsoGovone16/A
domenica 26 alle 16,30 Va-
lentina Rauseo (violino) e

ElianaGrasso(piano):Bizet,
Ravel, Debussy, Satie, Mas-
senet, Fauré, Elgar, Ciaiko-
vskij,Piazzolla.
VERDI. OmaggioaVerdido-
menica26alle 18 al Castello
MalgràdiRivaroloconprofe
allievidell’IstitutoCompren-
sivoGozzano.
SPETTACOLO DI PRIMAVE-
RA. IlTeatroCollegioS.Giu-
seppe, via A. Doria 18, ospita
lunedì27 (ore21) ilconcerto
per il 130o anniversario di
fondazione della Socrem.
ConilsopranoElenaD’Ange-
lo e il baritono Umberto Sci-
da. Gratuito previa prenota-
zioneallo011/581.23.70.
UNIVERSITA’. Nell’aula ma-
gna del Rettorato (via Verdi
8)martedì28alle10violinoe
piano con Giovanni e Chiara
Bertoglio.
TOSCA AL CINEMA. AlMon-
terosa (via Brandizzo 65)
martedì28alle21proiezione
di «Tosca» con Francesca
Rinaldi.
ISPIRAZIONI DA OPERE.
Mercoledì29alle17,30glial-
lievi di cameristica di Marco
Zuccarini eseguono in Con-
servatorio (piazza Bodoni)
brani di ispirazione operisti-
ca per arpa, clarinetto, vio-
loncelloepiano.
IL SANTUR. Alireza Morta-
zawièsolistadisantur,cetra
iraniana percossa da due
bacchette. Giovedì 30 alle
17,30 questo strumento ac-
compagnerà il poemetto
«Fino a Babilonia» di Anna
Maria Bracale Cerruti, con
AyadAllabbar,allaTesoriera
(corsoFrancia186).
RIVOLI. Il Castello ospita
giovedì 30 alle 21 (replica il
31 in parrocchia a Novalesa)
l’Archiensemble e l’Orche-
stradiChitarre.

CLASSICA
IN BREVE

T
ra le meritorie attività della Stefano Tem-
pia c’è quella di lanciare giovani talenti.
Ma c’è di più: nel 2012 si è svolta la prima
edizione del Premio Stefano Tempia crea-
to appositamente e affidato a una qualifi-
cata giuria composta da Enrico Correg-
gia, Vito Maggiolino, Elvio Di Martino,
Antonio Valentino e Guido Maria Guida, e
ora gli spazi della stagione musicale si
aprono alle due vincitrici a pari merito,

entrambe torinesi.
Sono la violinista Alessandra Pavoni Belli e l’arpista

Cecilia Zacchi. La prima ha iniziato gli studi con Elena
Gallafrio e si è poi diplo-
mata con Silvio Bresso,
iniziando una carriera
che si presenta decisa-
mente bene; la seconda è
allieva di quella fucina di
arpiste che è Gabriella
Bosio, con la quale ha
iniziato a studiare fin
dall’età di quattro anni
alla Suzuki.

Le due brillanti ragaz-
ze si presenteranno al
pubblico lunedì 27 alle
21 al Teatro Vittoria (via
Gramsci 4) con la piani-
sta Eliana Grasso (an-
ch’essa bel talento, allie-
va di Pietro De Maria).

Per la serata concerti-
stica la scaletta si apre
con l’arpa di Cecilia Zac-
chi: subito la piacevole
«Sonatina op. 30» di
Tournier, poi le «Sequen-
zen über Johannes I» di
Holliger (ispirate a una
frase di Giovanni Batti-
sta su Cristo e lo Spirito
Santo) e infine una curiosa trascrizione per arpa della
«Moldava» di Smetana.

Il violino di Alessandra Pavoni Belli avrà modo di ri-
saltare nella seconda parte, con la impervia «Sonata in
re maggiore n. 2 op. 94a» e la non meno spettacolare
«Tzigane» di Ravel. [L. O.]

LUNEDÌ 27 AL VITTORIA

LASTEFANOTEMPIA
PREMIA IGIOVANI

Lunedì 27 sullo schermo del Baretti
“Il gallo d’oro”, ultima opera del russo Korsakov

Melodrammi sul grande schermo: la normale stagione del CineTeatro Baretti, via Baretti 4, ri-
prende lunedì27 (ore15,biglietto a4euro)con«Ilgallod’oro»presentatodaRobertoCarretta.
È l’ultima opera di Nikolaj Rimskij-Korsakov, morto prima di riuscire a vederne la prima rappre-
sentazione(nel1909,aMosca).Puškinavevascrittolafavolainversinel1834percriticarel’indo-
lenzadellozar,elasatirapoliticaeraancoraefficace.Compostadopoladisastrosaguerrarusso-
giapponeseelarivoluzionedel1905repressanelsangue, lafiabadeltirannoreDodon,chepre-
tendediregnaredormendo,divennecosìfintroppoallusivaescatenòl’interventodellacensura.
AlBarettivedremol’edizionepresentatanel2002alThéâtreduChâteletdiParigiconladirezione
diKentNaganoe la regiadiEnnosuke Ichikawa, ispirataal teatroKabuki. Igestie leespressioni
stilizzate dei personaggi e i costumi fantasiosi e coloratissimi ben si adattano al soggetto e alla
musica,raggiungendoeffettialtempostessogrotteschiediscintillantebellezza. [G.GUA.]

L’
Istituto per i Beni Mario-
nettistici e il Teatro Popo-
lare, in collaborazione con
il gruppo Architorti, pro-
pone un «Don Giovanni»
piuttosto curioso. Sabato
25,ore21, alTeatroLeSer-
re di Grugliasco (via Tizia-
no Lanza, 31) la celebre
opera di Mozart va in sce-

na in una rielaborazione per voci e quin-
tetto d’archi. La trascrizione dall’origi-
naleperorchestrasideveaMarcoRobi-
no, il violoncellista del gruppo
Architorti che ha il debole per i remake
del grande repertorio. Del resto l’obiet-
tivo principale della sua formazione è
proprio questo: dare un nuovo volto alle
opere di sempre. In questo caso l’arran-
giamento consente di trasformare il ca-
polavoro mozartiano in un agile lavoro

dacamera,chepuòaddiritturapermet-
tersi di andare a pescare dalla ricca col-
lezione di scenografie storiche dell’Isti-
tuto per i Beni Marionettistici: fotogra-
fie prospettiche che verranno
proiettate sulla scena dando l’illusione
del grande scenario lirico. L’opera si
comporrà davanti agli occhi dello spet-
tatore, giocando con intelligenza sui
sottiliconfinicheseparanolarealtàdal-
l’immaginazione. Il gruppo Architorti è
completato da Efix Puleo e Federica Bi-
ribicchi (violini), Elena Saccomandi (vi-
ola), Roberto Bevilacqua (contrabbas-
so); mentre il caso vocale è formato da
Davide Pelissero (Don Giovanni), Gior-
gia Bertagni (Donna Elvira), Oliviero
Giorgiutti (Leporello), Laura Giorcelli
(Donna Anna), Oliviero Pari (Il Com-
mendatore), Antonella Biondo (Zerli-
na).Info327/7423350. [A.MAL.]

SABATO 25 A GRUGLIASCO

UNORIGINALEDONGIOVANNI

2 Alessandra Pavoni Belli

SANTA PELAGIA, ERIDANO E EDUCATORIO

UNAVIOLAALTERNATIVA
SEÈDAGAMBAOPOMPOSA

L
a letteratura per
viola conosce gra-
datamente la for-
tuna che merita:
così nella prossi-
ma stagione della
Rai ci delizieran-
no bellissime pa-
gine con due soli-
sti di vaglia come

Yuri Bashmet e Ula Ulijona.
In realtà non si dovrebbe

parlare di viola, bensì di viole,
al plurale. Difatti questo stru-
mento annovera una delle fa-
miglie più ricche: oltre alla co-
mune viola da braccio, ci sono
quelle da gamba, d’amore, la
viola pomposa, il baryton (lo
valorizzarono Haydn e Schu-
bert), la viola bastarda e vere
stranezze come il quinton e
l’arciviola contrabbassa.

Due di queste viole meno
note risuoneranno a Torino, in
tre concerti. Lunedì 27 alle 21
il Conservatorio propone in
Santa Pelagia (via San Massi-
mo 21) addirittura un gruppo
(un «consort») di viole da gam-
ba guidato dalla docente Sabi-
na Colonna Preti, di cui fanno
parte Gualtiero Marangoni,
Eleonora Ghiringhelli e Ales-
sandro Calcagno. Alla serata,
dedicata al madrigale del ’500,
partecipano l’Ensemble Ma-
drigalistico (6 cantanti guidati
da Dario Tabbia) e, oltre alle
viole, il quartetto di tromboni
barocchi di Floriano Rosini.

La viola da gamba con Mas-
simo Sartori appare in un ana-
logo concerto madrigalistico,
«Io canterei d’amor», al Circo-
lo Eridano (corso Moncalieri
88) lunedì 27 alle 21 per la se-
rie Affetti Sonori. Anche qui ci
sono 6 cantanti dell’Ensemble
Vocale Costantino Festa, con
Francesco Bergamini violino,
Fabio Rizzo arciliuto e chitar-
ra barocca e Bruno Bergamini
organo. Ampia scelta di brani:
de Rore, di Lasso, Merula, Fre-
scobaldi e diversi altri autori.

Ma è una vera rarità la viola
pomposa, che suonerà sabato

25 alle 16 per la Fondation
Liszt all’Educatorio di corso
Govone 16/A sotto le dita di
Rudolf Haken, vero speciali-
sta. È dotata di 5 corde invece
di 4 e ha dimensioni decisa-
mente ampie rispetto alla vio-
la normale. Haken la imbrac-
cerà per eseguire, con il piani-
sta Davide Perrone, Piazzolla
(«Grand tango»), Schubert
(«Sonata “L’arpeggione”»), lo
stesso Perrone («Souvenir
d’Italie II» e «Modern blues»),
Ligier («Quatre paravents
pour violon seul») e Frionnet
(«Sonata prima op. 5»). [L. O.]

2 Rudolf Haken con la sua viola pomposa, un’autentica rarità
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2 Cecilia Zacchi, arpista

2 Oliviero
Giorgiutti (che
vestirà i panni
di Leporello)
e una delle
scenografie
storiche che
verrà proiettata


